PROTOCOLLO D’INTESA

fra

IL COMUNE DI ROMA 

(ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA MOBILITA’ e

UFFICIO DEL CONSIGLIERE DELEGATO PER L’HANDICAP)

L’ASSOCIAZIONE DISABILI VISIVI (ADV)

L’UNIONE ITALIANA DEI CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI (UIC) – SEZIONE PROVINCIALE DI ROMA

LE SOCIETA’ PER IL TRASPORTO PUBBLICO DI ROMA 

(ATAC SpA, TRAMBUS SpA, MET.RO. SpA)

Premesso
che il Comune di Roma – Assessorato alle Politiche della Mobilità – nel recepire le istanze delle persone con disabilità visiva (non vedenti, ipovedenti e anziani con difficoltà visive) vuole confermare il suo impegno a perseguire la fruibilità in autonomia e sicurezza dell'intero sistema dei trasporti pubblici cittadini;

che, a tal fine, è intenzione dell’Assessorato alle Politiche della Mobilità impegnarsi per:

· proseguire in maniera organica, sistematica e progressiva nell'eliminazione delle barriere architettoniche, con particolare attenzione per quelle percettive che impediscono l'autonoma mobilità delle persone con minorazione visiva;

· favorire una collaborazione sinergica tra i diversi organi tecnici dell’Amministrazione Comunale, perché i progetti in termini di miglioramento della mobilità per i disabili visivi a Roma siano supportati da coordinati interventi sul tessuto urbano, volti ad assicurarne e/o migliorarne la fruibilità;

· far stanziare dall’Amministrazione Comunale i necessari fondi per l’adempimento degli impegni assunti in forza del presente Protocollo d’intesa;

· diffondere, per quanto di propria competenza, i contenuti del presente Protocollo d’intesa presso gli uffici dell’Amministrazione comunale di diretto interesse;

che il presente Protocollo d’intesa si intende aperto all’eventuale adesione di ulteriori Associazioni di disabili visivi interessate.

Considerato

che sulle infrastrutture di servizio per il trasporto pubblico sono già in corso interventi atti a mitigare progressivamente quelle difficoltà di fruizione che si pongono nei confronti dei cittadini-utenti con disabilità visiva, in armonia con la concezione ormai diffusa dell’accessibilità integrata;

che l’impegno è quello di continuare ad operare in tale direzione per arrivare alle migliori condizioni di fruizione procedendo sulla facilitazione dell’individuazione e del raggiungimento - mediante appositi percorsi tattili che, in coerenza con quanto già realizzato, garantiscano qualità ed omogeneità di fruizione sul territorio della città - delle banchina di fermata, della linea e della porta di salita sul mezzo, della fermata per la discesa e, in generale e comunque procedendo con interventi mirati a garantire un utilizzo dei servizi in sicurezza e autonomia;

Considerato altresì

che il DPR 503/96, la legge 104/92 e la normativa UNIFER sul trasporto di massa prevedono la fruibilità dei luoghi pubblici e dei trasporti per tutti i disabili fisici e sensoriali, nonché l’eliminazione delle barriere percettive;

che il Consiglio Comunale in data 26 luglio 2004 ha approvato la mozione n. 49 nella quale si invitava il Sindaco e la Giunta a rimuovere le barriere sensoriali in tutte le stazioni della metropolitana linea B; che con nota del 16.12.2005 il Comune di Roma – Dip. VII Politiche della Mobilità, ha disposto per l’effettuazione dei lavori di adeguamento dei percorsi guida per disabili visivi anche nelle stazioni della Linea A della metropolitana;

tutto ciò premesso e considerato

le parti sono concordi nel ritenere che occorre perseguire con continuità e in modo progressivo il percorso operativo descritto nel presente protocollo, necessario a garantire la piena fruibilità delle metropolitane e dei servizi di superficie ai cittadini non vedenti, agli ipovedenti ed agli anziani con difficoltà visiva, fino a rendere loro identificabili le fermate ed accessibili le informazioni relative alle linee, almeno in misura simile a quella in cui tali informazioni sono già accessibili ai cittadini normovedenti.

Pertanto, le parti concordano di dare attuazione agli impegni che seguono, per la cui progettazione e realizzazione si procederà secondo i criteri individuati dalla Commissione Elaborazione Progetti Rimozione Barriere sensoriali, coordinata dall’Ufficio del Consigliere Delegato per l’Handicap del Comune di Roma. Ci si avvarrà inoltre della collaborazione delle Associazioni dei disabili visivi indicate in epigrafe - così come coordinate dall’Ufficio del Consigliere Delegato per l’Handicap - per le fasi di verifica di quanto utile alla migliore fruibilità dei servizi in termini progettuali e, se del caso, anche realizzativi di strutture e impianti. 

SISTEMA DI METROPOLITANA

Accessibilità, fruibilità e sicurezza dei servizi offerti sulle linee e i mezzi di metropolitana 

Percorsi e mappe tattili

Si assume l’impegno per l’ultimazione dei lavori nelle 21 stazioni della Linea B per la realizzazione di mappe e percorsi tattili, entro il 30.6.2006 (salvo ritardi imputabili alle ditte esecutrici dei lavori). In particolare è prevista la realizzazione di mappe tattili in ogni stazione (che integrano i percorsi tattili), informative generali sull’articolazione dei percorsi all’interno delle fermate, scritte in Braille e “large print” anche a rilievo identificative delle scale fisse, delle scale mobili e degli ascensori. Sui mancorrenti delle scale verranno applicate indicazioni in Braille, circa la destinazione che si raggiunge seguendo le medesime.

I percorsi tattili, inoltre, presenteranno un contrasto di luminanza del 40% rispetto all’intorno salvo situazioni contingenti non superabili.
Per una maggiore sicurezza del viaggiatore disabile visivo, il percorso tattile in banchina indirizzerà (mediante apposito innesto a senso unico) l’accesso sulla prima porta della prima carrozza dei treni (dove è ubicato il conducente, che in caso di necessità può fornire aiuto alla persona in difficoltà) e il macchinista rispetterà una specifica area di frenata; comunque l'intera banchina dovrà essere delimitata dal segnale di pericolo e attrezzata con percorso tattile. 

Relativamente ai lavori sulla Linea A per l’adeguamento dei percorsi guida esistenti nelle cinque stazioni ammodernate con l’intervento AMLA2 (Cinecittà, Subaugusta, F.Camillo, Pontelungo e Re di Roma) e nelle cinque stazioni del prolungamento Cipro-Battistini, si procederà anche avvalendosi della collaborazione di enti specializzati o singoli esperti indicati dalle Associazioni in epigrafe, così come coordinate dall’Ufficio del Consigliere Delegato per l’Handicap del Comune di Roma, rispettando in ogni caso le esigenze tecniche evidenziate dalle Società di trasporto pubblico.

Nelle restanti 15 stazioni non ammodernate della Linea A, è programmata la sostituzione delle strisce gialle di delimitazione poste lungo la banchina, con strisce di sicurezza dotate di codice di arresto-pericolo per i disabili visivi. Nello specificare che gli interventi in atto nella stazione di Manzoni e nella stazione di Termini sono già compresi nei lavori di ristrutturazione (in fase di realizzazione Manzoni; in fase di affidamento Termini), si conferma che i relativi progetti saranno sottoposti alle Associazioni dei disabili visivi indicate in epigrafe e che tali lavori garantiranno la migliore fruibilità delle due stazioni.

Progetto “Metro Serena”

Fino all’ultimazione dell’installazione delle barriere anticaduta per la chiusura degli spazi intervagoni della Linea B, sarà garantito un servizio di assistenza alla circolazione dei cittadini non vedenti negli spazi della metropolitana attraverso il progetto “Metro Serena”, che – con la collaborazione di un’associazione di volontari - assicura l’accompagnamento del disabile visivo dal box di stazione sino alla salita in vettura e viceversa.
Ascensori 

Si assume l’impegno di dotare tutti gli impianti esistenti sulla Linea B di pulsantiere di piano e di cabina - con indicazioni in Braille e a caratteri facilitati - e di installare nella cabina un dispositivo di sintesi vocale di annuncio di piano. 

Barriere anticaduta per i treni della Linea B

Si procederà alla chiusura degli spazi tra le vetture di 31 convogli della linea B secondo il  campione già realizzato e sottoposto all’esame preventivo delle Associazioni dei disabili visivi e da queste condiviso. Come da prassi, il campione verrà sottoposto anche all’esame del SIIT per approvazione. Il contratto con il costruttore dei treni Ansaldo - Breda per la realizzazione del progetto è stato sottoscritto il 17 febbraio u.s. ed in base al programma originario, il completamento delle installazioni era programmato per la fine di ottobre 2006. Le parti si impegnano, ognuna per le proprie competenze - compatibilmente con le esigenze dell’esercizio e fatti salvi i tempi per le necessarie autorizzazioni da parte del SIIT - ad accelerare i lavori in modo da realizzare le installazioni su 8 convogli entro il 15 luglio, su altri 7 entro la fine dello stesso mese ed a completare i lavori su tutti i 31 convogli entro la fine di agosto 2006.

Apertura automatica delle porte dei treni

Sui treni della metropolitana sarà assicurata l’apertura automatica delle porte. 

Annunci vocali di fermata 

Si assume l’impegno ad assicurare la funzionalità dei dispositivi vocali di annuncio fermata (attuale e successiva e lato apertura porte, ove differenziato) su tutte le vetture della linea A e B e la relativa attività di manutenzione per mantenerli in efficienza.
Annuncio prossimo treno 

Si assume l’impegno di installare nelle banchine di tutte le stazioni delle linee A e B, in corrispondenza della zona di attesa del treno attrezzata per i viaggiatori non vedenti/ipovedenti, un dispositivo vocale di annuncio del tempo di attesa per il prossimo treno. 

Caratteristiche per nuove forniture treni

Si assume l’impegno di porre come requisito indispensabile per l’acquisto di nuove vetture la loro migliore fruibilità per le persone con problemi di vista. Le relative caratteristiche tecniche da prevedere nei capitolati, redatti a cura delle competenti Aziende del Tpl, saranno stabilite anche avvalendosi della collaborazione di enti specializzati o singoli esperti indicati dalle Associazioni dei disabili visivi in epigrafe, così come coordinate dall’Ufficio del Consigliere Delegato per l’Handicap del Comune di Roma.
SISTEMA DI SUPERFICIE
Accessibilità, fruibilità e sicurezza dei servizi offerti sulle linee e sui mezzi delle linee urbane e periferiche 

Avviso vocale di fermata sui mezzi di superficie

Si assume l’impegno di attivare progressivamente il sistema vocale di fermata successiva (comprensivo di avviso vocale del numero di linea e della destinazione finale all'esterno della porta anteriore del mezzo) sui mezzi di superficie che ne sono efficacemente dotati.

In particolare si procederà alla riattivazione del servizio secondo un piano progressivo di intervento che prevede inizialmente 20 linee entro 15 gg dalla data di sottoscrizione del presente protocollo, ovvero entro 15 gg dalla individuazione di dette linee, su cui - in collaborazione con le Associazioni dei disabili visivi ed entro 30 giorni dal completamento della riattivazione - verranno effettuate le tarature di sistema e le verifiche dell’impatto acustico (anche attraverso la definizione di una fascia oraria e il silenziamento presso fermate sensibili) verso l’interno e verso l’esterno delle vetture. Successivamente e progressivamente sarà riattivata la funzionalità su tutti gli altri mezzi efficacemente dotati del sistema.

Aree di fermata

Si assume l’impegno di realizzare le banchine e le fermate sui marciapiedi, per le linee di nuova istituzione ovvero per quelle tratte di linea interessate dal piano di riorganizzazione della rete, dotandole di opportuni percorsi tattili sul piano di calpestio – che, in coerenza con quanto già realizzato, garantiscano qualità ed omogeneità di fruizione sul territorio della città - per indicare ai non vedenti il punto della fermata, in modo che possano localizzare la palina e l'area di attesa. A tal fine, si dovrà prevedere un coordinamento anche con gli uffici tecnici comunali di competenza, sia per l’adeguamento delle strutture esistenti che per la progettazione delle nuove installazioni da effettuarsi anche avvalendosi della collaborazione di enti specializzati o singoli esperti indicati dalle Associazioni in epigrafe, così come coordinate dall’Ufficio del Consigliere Delegato per l’Handicap del Comune di Roma. 

Caratteristiche per nuove forniture bus e tram

Si assume l’impegno di porre come requisito per l’acquisto di nuovi bus e tram la loro migliore fruibilità per le persone con problemi di vista. Le relative caratteristiche tecniche da prevedere nei capitolati, redatti a cura delle competenti Aziende del Tpl, saranno stabilite anche avvalendosi della collaborazione di enti specializzati o singoli esperti indicati dalle Associazioni dei disabili visivi in epigrafe, così come coordinate dall’Ufficio del Consigliere Delegato per l’Handicap del Comune di Roma
Per le nuove forniture si presterà particolare attenzione a:

· la reperibilità al tatto dei pulsanti per la richiesta di fermata o per l'apertura della porta;

· l’assenza di sporgenze imprevedibili all'interno del mezzo che possano rappresentare un rischio per l'incolumità del passeggero con problemi di vista;

· l’installazione sulle nuove infrastrutture e sui nuovi mezzi di display e scritte realizzati secondo i criteri di buona percezione per la clientela ipovedente, con font di tipo e dimensioni adeguate, un’adeguata luminosità ed un contrasto di luminanza di almeno il 40% rispetto al fondo 
specifiche peraltro applicate su tutte le forniture già a partire dal 2004.

INTERVENTI DI ADEGUAMENTO SUL TERRITORIO URBANO

Percorsi tattili per semafori
In base ai finanziamenti stanziati dal Comune di Roma per il progetto, si assume l’impegno di realizzare dai 20 ai 30 incroci. L’attività di individuazione congiunta del piano di interventi sarà conclusa entro maggio 2006 e a seguire, completata la fase di progettazione, sarà espletata la procedura di affidamento, che seguirà i tempi e le modalità delle acquisizioni pubbliche – 140 gg se gara europea – pertanto l’inizio dei lavori e il completamento degli stessi avverrà secondo i tempi stabiliti nel progetto. Atac S.p.A. provvederà a fornire, su richiesta, aggiornamenti in merito ai tempi e ai programmi relativi all’intervento.

Le Associazioni potranno segnalare eventuali incroci preferenziali direttamente all’Amministrazione comunale, che dovrà ordinare ed approvare i progetti presentati da Atac S.p.A. nei tempi tecnici strettamente necessari. Gli impianti verranno realizzati anche avvalendosi della collaborazione di enti specializzati o singoli esperti indicati dalle Associazioni dei disabili visivi in epigrafe, così come coordinate dall’Ufficio del Consigliere Delegato per l’Handicap del Comune di Roma.

INTERVENTI DI COMUNICAZIONE, INFORMAZIONE E FORMAZIONE
Il Comune di Roma, attraverso le società del Tpl, assume l’impegno di attivare entro la fine dell’anno corrente forme di comunicazione, informazione e formazione mirate:

· corsi di formazione/informazione anche con docenti non vedenti, destinati a macchinisti, autisti, personale ispettivo e di verifica. Per quel che riguarda gli addetti di stazione, interventi formativi in tal senso sono già stati curati da Met.Ro. S.p.A.;

· sensibilizzazione dei conducenti dei mezzi pubblici perché si fermino sempre con la porta anteriore in corrispondenza del cartello di fermata quando vi si trovi in attesa un disabile visivo riconoscibile (che utilizza il bastone bianco e/o è accompagnato da un cane guida), anche nel caso in cui il mezzo si sia fermato in coda ad un altro. Disposizioni in tal senso verranno impartite entro 30 giorni dalla sottoscrizione del presente protocollo; 

· la redazione di una Carta dei Servizi di trasporto pubblico in Braille o in formato elettronico o su audio cassetta, a cura di Atac S.p.A. in qualità di Agenzia della Mobilità pubblica e privata del Comune di Roma, per la cui realizzazione ci si avvarrà della collaborazione delle Associazioni dei disabili visivi indicate in epigrafe così come coordinate dall’Ufficio del Consigliere Delegato per l’Handicap del Comune di Roma;

· nell’ambito di un processo – già avviato da Atac, Met.Ro. e Trambus e di durata presumibilmente biennale – per la ristrutturazione e riorganizzazione progressiva dei siti web www.atac.roma.it, www.metroroma.it e www.trambus.com, ai fini dell’accessibilità, si assume l’impegno di definire, entro 90 giorni dalla sottoscrizione del presente protocollo, il programma di interventi prioritari da attuare per il 2006, al fine di rendere accessibili - in via sperimentale – nei tre siti alcune delle informazioni relative al Tpl. A tale scopo si richiede la fattiva collaborazione delle Associazioni  indicate in epigrafe, tramite la formazione di un gruppo di lavoro congiunto, per l’individuazione delle informazioni di Tpl che risulta opportuno rendere accessibili in via prioritaria e per la formulazione di una metodologia di lavoro – relativamente al tema accessibilità – utile all’intero progetto di ristrutturazione.

IMPEGNI ASSUNTI DALLE ASSOCIAZIONI DEI NON VEDENTI DI ROMA 

Nello spirito di piena collaborazione per la reale efficacia degli impegni assunti, a parte la fattiva collaborazione con le società del Tpl, le Associazione dei disabili visivi si impegnano:

· a sensibilizzare i propri soci all’uso del  bastone bianco;  

· a collaborare strettamente con le società del Tpl al fine di concertare le modalità di eventuali e progressivi adeguamenti delle strutture in favore degli utenti;

· a segnalare tempestivamente, direttamente ad Atac S.p.A., ogni disfunzione di cui venissero a conoscenza al fine di contribuire alla costante manutenzione dei dispositivi installati;

· a sensibilizzare i propri soci per un corretto ed opportuno utilizzo dei percorsi tattili;

· a verificare - avvalendosi del ruolo di coordinamento assunto dall’Ufficio del Consigliere Delegato per l’Handicap relativamente alle istanze delle Associazioni dei disabili visivi indicate in epigrafe - i criteri progettuali stabiliti dalla Commissione Elaborazione Progetti Rimozione Barriere Sensoriali, per eventuali revisioni/integrazioni. Lo stesso Ufficio comunale provvederà a comunicare alle Aziende i nuovi indirizzi così definiti. Qualora le istanze presentate dalle Associazioni dei non vedenti non fossero completamente recepite nell’ambito dell’attività di revisione dei criteri progettuali stabiliti dalla Commissione, potrà essere indetta una riunione fra tutti i firmatari del presente Protocollo in cui verranno ulteriormente indagate le proposte che non hanno trovato accoglimento.
ULTERIORI ATTIVITÀ DA APPROFONDIRE E SVILUPPARE

Vengono individuate come di interesse nel processo di adeguamento dei mezzi e delle infrastrutture per la fruibilità in autonomia e sicurezza dei servizi di trasporto pubblico da parte dei disabili visivi, ulteriori tematiche cui non può essere data attuazione nell’ambito degli accordi assunti nel presente protocollo. Le parti, pertanto, concordano di collaborare per l’attivazione di un processo di verifica della fattibilità tecnica, tecnologica ed economica delle proposte. Segue pertanto l’elenco delle possibili aree di intervento su cui operare successivamente. 

Avviso vocale di fermata sui mezzi di superficie

Sui mezzi non dotati del sistema e pertanto esclusi dagli interventi programmati dal presente protocollo, le parti ognuna secondo la propria competenza, assumono l’impegno di individuare le migliori tecnologie utilizzabili per l’adeguamento, al fine dell’estensione progressiva della funzionalità, in particolare per quel che riguarda la prevista implementazione della seconda fase del sistema automatico di monitoraggio della flotta (AVM). Si assume altresì l’impegno di tenere periodicamente informate le Associazioni sulle evoluzioni del progetto, anche al fine di recepirne le migliorie compatibili. Verrà inoltre verificata la possibilità di assicurare l’attivazione automatica del dispositivo vocale all’avvio del mezzo, escludendo la discrezionalità del personale di guida anche per la taratura del volume e degli altri parametri di modulazione della voce sintetica, per la cui regolazione (timbrica e tonalità) verrà richiesta la collaborazione delle Associazioni dei disabili visivi indicate in epigrafe, così come coordinate dall’Ufficio del Consigliere Delegato per l’Handicap del Comune di Roma. 

Paline di fermata (servizio di superficie)

Le parti, ognuno secondo la propria competenza, assumono l’impegno di verificare la possibilità di dotare progressivamente le paline di fermata presenti sul territorio dei seguenti dispositivi in ausilio ai disabili non vedenti: 

· apposizione di targhette in Braille e in caratteri a rilievo e a lettura facilitata;

· annunci vocali ottenibili mediante pressione di un pulsante, nel momento in cui siano installate paline con display a messaggio variabile, in analogia a quanto stabilito per i segnalatori acustici ai semafori. 

In particolare, per tali paline (elettroniche, con display a messaggio variabile) attualmente in corso di installazione, nell’ambito del progetto AVM – ancora in fase di implementazione e perfezionamento – si assume l’impegno di verificare in via prioritaria la possibilità di dotare gli impianti di dispositivo di sintesi vocale. Per la realizzazione del progetto, per cui si prevede nel corso del 2006 una prima fase di sperimentazione su circa 20 paline, ci si avvarrà della collaborazione di enti specializzati o singoli esperti indicati dalle Associazioni in epigrafe, così come coordinate dall’Ufficio del Consigliere Delegato per l’Handicap del Comune di Roma. Conclusa positivamente la fase di sperimentazione, si assume l’impegno di richiedere l’inserimento in bilancio dei fondi necessari per il completamento del progetto.
Ascensori 
Relativamente agli impianti esistenti sulla Linea B, si assume l’impegno di verificare la possibilità di dotare il pulsante di chiamata al piano di un segnale sonoro che dia conferma, quando viene premuto, dell’effettivo funzionamento dell’impianto. 

Scale fisse stazioni Linea A 

Si assume l’impegno di dotare il mancorrente delle scale fisse presenti nelle stazioni della linea A di metropolitana di scritte in Braille e “large print” a rilievo identificative delle scale stesse, con indicazione della destinazione che si raggiunge seguendo le medesime. 
Percorsi e mappe tattili Linea A 
Si assume l’impegno di verificare la possibilità di adeguare con percorsi tattili e mappe a rilievo le restanti 15 stazioni della Linea A non ammodernate.
Comunicazione, informazione e formazione

Si assume l’impegno di sensibilizzare le parti istituzionali preposte alle politiche educative perché si verifichi la possibilità di operare interventi formativi nelle scuole, secondo una programmazione didattica da definire anche in collaborazione con le Associazioni dei disabili visivi indicate in epigrafe, così come coordinate dall’Ufficio del Consigliere Delegato per l’Handicap del Comune di Roma. 

Le parti, inoltre, si danno congiuntamente atto di impegnarsi a concordare quelle possibili soluzioni progettuali da attuare per perseguire il miglioramento e l’adeguamento degli interventi già realizzati.

Le parti si impegnano infine ad incontrarsi entro il mese di settembre di ciascun anno con l’obiettivo di definire le richieste di finanziamento per l’attuazione degli interventi concordati.

Roma 18 maggio 2006
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